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01 Premessa_”Il Parco delle Dune” 

Il Parco Marittimo_vista aerea 

Il Parco delle Dune  di Porto Corsini costituisce il primo importante tassello di 
riqualificazione del litorale ravennate avviato dall’Amministrazione Comuna-
le con il concorso internazionale di progettazione, assegnato al progetto del 
Parco Marittimo.  La riqualificazione del parco rientra nel progetto di opere 
pubbliche “Opere di urbanizzazione dell’area a servizio del Terminal Crocie-
re a Porto Corsini” che si inserisce pertanto all’interno di un più complesso 
e ampio intervento di riqualificazione e valorizzazione dei 35 km di litorale 
Ravennate. 
Il territorio litoraneo è caratterizzato da un paesaggio naturale in cui si in-
trecciano numerosi e complessi fenomeni geomorfologici che hanno segna-
to nel corso della storia, sia l’evoluzione dei paesaggi naturali, sia la nascita 
di quelli antropici: hanno dato origine a patrimoni culturali – archeologici e 
storici di straordinario interesse e valore. 
La ricchezza e conservazione del patrimonio paesaggistico naturale, rima-
ne evidente per gran parte dei 35 chilometri di costa. Foci, spiagge, dune, 
pinete e zone umide vivono tra loro in equilibrio: ogni elemento naturale è 
condizione di vita per l’altro. Lo è la duna per la pineta, le bassure per la vita 
del bosco, le zone umide per la gestione delle maree e per la salvaguardia 
del paesaggio naturale e coltivato. “La valorizzazione del rapporto tra am-
biente e spiaggia” è prima di tutto aprire la bellezza del paesaggio litoraneo 
ravennate, valorizzare la continuità tra i paesaggi esistenti che si estendono 
oltre alle aree retrostanti gli stabilimenti balneari, per interessare la pineta, 
le zone di foce, le zone umide e la campagna.
Il Parco delle Dune di porto Corsini costituisce la prima “perla” attuativa 
dell’ampio processo di qualificazione del litorale, intercetta in senso longitu-
dinale il percorso ciclopedonale che si snoda lungo i 35 km di costa, ma è so-
prattutto  l’immagine di “ingresso dal mare” di Ravenna e del litorale rispetto 
ai tanti turisti che sostano e visitano la Città. Allo stesso tempo è il parco di 
Porto Corsini, elemento di connessione del paese al mare, offrendo funzioni 
ricreative per tutto l’anno sostituendosi ad un’area  ad oggi degradata e in 
abbandono.
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01.1 Elementi costitutivi del sistema paesaggio

Formazione di una duna e relativo transetto vegetazionale

Il paesaggio della costa ravennate

Duna boscata Duna fissa Depressione interdunale Dune mobiliRetroduna Dune embrionali marespiaggia emersa

Nell’approcciarsi ad un luogo diventa imprescindibile la conoscenza degli 
elementi del paesaggio che lo caratterizzano. Come detto in precedenza, 
l’ambiente costiero, zona di transizione tra terra e mare, è caratterizzato 
dalla compresenza di elementi antropici alternati ad una forte componente 
di naturalità molto ricca e diversificata, in particolare costituita dal sistema 
duna-pineta, che caratterizza prevalentemente le porzioni di costa di Casal-
borsetti, Marina Romea fino a Porto Corsini, tra Marina di Ravenna fino a 
Punta Marina, configurandosi come un sistema a pettine di dune intervallate 
da attrezzature balneari e fascia pinetata alle sue spalle.
Le dune costiere devono la propria genesi ed evoluzione all’azione del vento 
che con la propria energia preleva le particelle di sabbia da una sorgente, le 
trasporta fino a quando la sua velocità lo consente e fino a che esse non in-
contrano un ostacolo. L’elemento che più frequentemente favorisce la depo-
sizione delle particelle è rappresentato dalla vegetazione che si sviluppa sul 
margine interno della spiaggia. Le specie vegetali che crescono sulla duna, 
oltre a contribuire attivamente alla sua edificazione, man mano che la duna 
stessa si accresce e si articola morfologicamente nei vari stadi (vedi sezione 
schematica), si organizzano in differenti formazioni vegetazionali stabili (fi-
tocenosi) che si evolvono contemporaneamente alla duna stessa. Ciascuna 
comunità vegetale si dispone secondo fasce parallele alla linea di costa se-
guendo l’andamento dei cordoni dunali.
Quindi la duna si configura come un sistema complesso e in movimento che 
nel tempo evolve e si struttura. Troviamo infatti una parte consolidata a ri-
dosso della fascia pinetata (la duna boscata e la duna fissa), una depressione 
interdunale quindi un’area più depressa, per poi risalire con una fascia di 
duna in formazione, che presenta specie pioniere che permettono il consoli-
damento della stessa. 

Il Parco delle Dune di Porto Corsini sintetizza pertanto il rapporto di natura-
lità del sistema dunoso alternando dune in formazione con vegetazioni pio-
niera arbustiva, a depressioni e dune stabili che cingono il margine interno 
del parco dando continuità alla pineta costiera. Percorsi attraversano il parco 
dando continuità al sistema di valorizzazione litoraneo, con spazi aperti fru-
ibili e zone di sosta affacciate al mare, spazi gioco integrati ai nuovi percorsi 
e alle zone di sosta.   



O p e r e  d i  u r b a n i z z a z i o n e  d e l l ’a r e a  a  s e r v i z i o  d e l  Te r m i n a l  C r o c i e r e  a  P o r t o  C o r s i n i  -  P r o g e t t o  d e f i n i t i v o _ A g o s t o  2 0 2 2 4

02 Stato di fatto

Pineta di Marina Romea

Area sosta camper

Traghetto Lidi N-S

Terminal Crociere

Abitato Porto Corsini

Spiaggia e Dune

P
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02.1 Analisi e documentazione fotografica

Oggi questa zona portuale si presenta caratterizzata da un grande vuoto cen-
trale recintato (foto 2-3-7-9) e una serie di funzioni ed edifici che si attestano 
tutte intorno. 
Nell’area centrale sono stanziati terreni di bonifica, sormontati da una fitta 
vegetazione erbacea ed arbustiva spontanea infestante.  
Da un punto di vista funzionale quest’area rappresenta un punto importante 
di interscambio:  qui è infatti collocato il terminal di attracco delle navi da 
crociera, una porta di ingresso importante per la città di Ravenna dal mare, 
oggi non ancora valorizzata in quanto rappresenta solo il punto di interscam-
bio mobilità (traghetto-bus) senza nessun altro tipo di servizio. Sulla sponda 
del canale di fronte all’abitato di  Marina di Ravenna si trova il punto di at-
tracco del traghetto di collegamento tra Lidi Nord e i Lidi Sud. Sono inoltre 
presenti alcuni edifici della Capitaneria di Porto (foto 8), un’area a verde de-
stinata alla “sosta camper” (foto 9) e due aree ora utilizzate a parcheggio non 
regolamentate. (foto 8-11-12)
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02.2 Inquadramento urbanistico

Dal punto di vista urbanistico l’area è oggetto di progetto di OPERA PUBBLICA 
suddivisa in 2 differenti ambiti:

a - Terminal Crociere, adeguamento delle attività di gestione e  viabilità e 
parcheggi, area alaggio per approdo a mare imbarcazioni, ricovero mezzi 
nautici e strutture militari di guardiania;

b - Ambito turistico-ricreativo, con aree attrezzate a verde, riqualificazione 
dei parcheggi esistenti e l’ampliamento dell’area sosta camper;  
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03 Il progetto



O p e r e  d i  u r b a n i z z a z i o n e  d e l l ’a r e a  a  s e r v i z i o  d e l  Te r m i n a l  C r o c i e r e  a  P o r t o  C o r s i n i  -  P r o g e t t o  d e f i n i t i v o _ A g o s t o  2 0 2 2 9

Modellazione dello spazio>> duna

Strategia progettuale

Continuità degli elementi del paesaggio>> duna-pineta Sovrapposizione con il sistema della mobilità>>
percorsi e degli assi stradali

03 Il progetto

La riqualificazione del parco rientra nel progetto di opere pubbliche “Opere 
di urbanizzazione dell’area a servizio del Terminal Crociere a Porto Corsini” 
che si inserisce pertanto all’interno di un più complesso e ampio intervento 
di riqualificazione e valorizzazione dei 35 km di litorale Ravennate. 
In questo senso tutta l’area va concepita come un progetto unitario dove 
spazi a verde pubblico e aree di sosta si intrecciano con la rete dei percorsi 
e della viabilità riqualificata, alternati a una serie di servizi e attrezzature a 
supporto dell’area del terminal turistico tramite il potenziamo del sistema 
dei parcheggi.
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Sezione paesaggistica 1-1’

Planimetria masterplan generale

Il punto di partenza nel ripensare a questo luogo è la continuità con gli ele-
menti di naturalità che caratterizzano il sistema costiero, in particolare della 
simbiosi duna-pineta.
Il disegno parte proprio dalla riproposizione della morfologia della duna al-
ternata a zone basse con radure; dune in formazione con vegetazioni pionie-
ra arbustiva verso il mare, si alternano a dune stabili interne, più alte così da 
consentire diversi traguardi visuali verso il paesaggio circostante e ponendosi 
in continuità con tutto il sistema costiero. Le dune cingono il margine inter-
no del parco dando continuità alla pineta che ora entra nell’area a parco 
creando un bordo spesso e un filtro alla viabilità carrabile. La nuova area a 
parcheggio P2 si inserisce come una sorta di tasca dentro questa espansione 
pinetata, quasi mimetizzandosi nel bosco. 
Un percorso ciclopedonale alternato a una serie aree di sosta attrezzate con 
sedute  e gradoni in legno, si innesta nel disegno morbido della morfologia 
dunosa e garantisce la continuità pedonale e ciclabile lungo il litorale,  verso 
il terminal crociere e verso la rete esistente e di progetto (PTPU e Progetto 
Location) dell’abitato di Porto Corsini.
La riqualificazione dell’asse stradale esistente (Via Bisca Nerino - Via Molo 
San Filippo) avviene attraverso l’inserimento di alberature che formano un 
filare verde continuo verso l’accesso al terminal. 
Il progetto comprende l’adeguamento dello spazio della banchina che viene 
riqualificato con aree pedonali pavimentate destinate alla sosta e allo svago 
alternate a dune rinverdite, generando uno spazio ampio e fruibile aperto 
verso il canale.
Le due aree a parcheggio esistenti vengono riqualificate attraverso la razio-
nalizzazione di aree di sosta inerbite, realizzate con pavimentazione drenan-
te in ghiaia rinverdita, alternate alle alberature ombreggianti, compatibili 
con i processi di qualificazione ambientale del litorale.
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03.1 Le funzioni e l’accessibilità

Schema accessibilità e funzioni

In continuità  alle finalità pubbliche del processo di qualificazione del litorale 
e di realizzazione del Parco del Marittimo, il progetto vede la creazione di una 
grande area a verde, di una serie di servizi e attrezzature connesse all’acco-
glienza turistica come chioschi e strutture, della realizzazione di una nuova 
area a parcheggio, nonché della sistemazione e del potenziamento dei due 
parcheggi esistenti.
Tutto ciò si lega ad un ripensamento  più generale dell’area in termini di ac-
cessibilità e fruibilità: il percorso principale attraversa l’area di progetto e 
funge da collegamento tra i vari spazi che lo caratterizzano e il contesto ur-
bano-paesaggistico di Porto Corsini. 
In alcuni punti trovano posto nuovi parcheggi in linea (via Terzo Sirotti) nuovi 
percorsi ciclabili e marciapiedi e l’inserimento di una rotonda in prossimità 
dello snodo di accesso alla spiaggia a nord (incrocio Via Teseo Guerra - Via 
Giuseppe Guizzetti).
Tutto il nuovo sistema ciclopedonale è strettamente connesso alla rete dei 
percorsi esistenti e di progetto previsti dal PPTU, Piano Paricolareggiato del 
Traffico Urbano, che prevede proprio per Porto Corsini una serie di interventi 
di riqualificazione e potenziamento viario alcuni dei quali vengono recepiti 
a pieno dal progetto in questione (Via Terzo Sirotti, Via Giuseppe Guizzetti). 
In linea generale le scelte progettuali in merito alla mobilità a si muovono 
strettamente in linea con gli obiettivi del progetto Location (promuovere l’u-
so di mezzi di trasporto a basse emissioni e le connessioni multimodali per i 
passeggeri delle crociere) che vede proprio a partire dal Terminal passeggeri 
di Porto Corsini un punto fondamentale di snodo di interscambio di mobilità 
sostenibile. 
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03.2 Le aree di sosta e l’arredo urbano

“Piazze di ingresso” “Piazza anfiteatro” “chaises longues ” sulla banchina

Lungo il percorso del parco, e nella nuova configurazione pedonale 
della banchina, i percorsi sono integrati alle “piazze” aree di sosta e 
svago la cui morfologia asseconda il movimento dunoso generando 
ampi gradoni con sedute. In linea con le scelte progettuali del più am-
pio “Parco marittimo” del litorale, si è scelto di utilizzare il legno per 
connotare le aree di sosta e creare elementi di arredo con piattaforme 
gradonate e sedute che a seconda del punto in cui sono collocate as-
sumono configurazioni differenti (vedi tavola PAE04).
All’interno del parco le aree di sosta sono principalmente tre, carat-
terizzate da una pavimentazione a listelli in legno e una struttura di 
“contenimento” verticale sempre in legno che crea una sorta di schie-
nale appoggiato alla morfologia della duna, con visuale sul mare. 

Nella “Piazza di ingresso” la seduta si configura come un elemento 
continuo che segue l’andamento dello schienale.
Mentre nella “Piazza anfiteatro” sommitale le sedute sono ricavate 
dai  gradoni che si generano attraverso le pendenze naturali del si-
stema dunoso,  formando diversi livelli sui quali sedersi, raccordati 
tra loro in senso longitudinale, da rampe per garantire la più estesa 
accessibilità (pendenza al 2%).
Anche verso la parte più aperta  del parco, lungo il grande prato cen-
trale,  si ripropongono aree di sosta con gradoni in legno, favorendo 
la fruizione del lato a mare dello spazio verde.
L’area della banchina è ripensata come spazio di sosta e relax, sfrutta 
e gode la vista sul canale. L’elemento di seduta si configura una sorta 
di “chaises longues”, una pedana in legno strutturata su piccoli gra-
dini che terminano anch’essi in un comodo schienale. 
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03.3 La morfologia_percorsi,materiali e drenaggi

viste tridimensionali del modello

La modellazione del terreno diventa il primo elemento di definizione della 
componente spaziale del grande vuoto centrale recintato. 
Partendo dalla volontà di creare un movimento morbido del terreno che si 
richiami morfologicamente alle dune limitrofe, utilizzando il terreno dispo-
nibile sull’area, il progetto prevede una modellazione con scavi e riporti con 
zone basse (quota di 1.05 mt sopra il livello medio marino) e zone dunose 
con massimo di 7.80 mt di quota sul punto sommitale. 
Questo permette una gerarchizzazione dello spazio aperto: un livello alto su 
cui passa il percorso ciclopedonale rappresenta il un punto di vista sopraele-
vato, con un’ampia visuale sul mare, fino a scendere pian piano di quota fino 
al piano stradale (2.00m circa) per poi risalire con un altro piccolo movimen-
to di terreno verso l’area del terminal turistico. 
In continuità con questo sistema anche nell’area relativa alla banchina ven-
gono inseriti dei piccoli movimenti dunosi di altezza di circa 3.00/3.50 mt al 
fine di creare una leggera separazione/protezione tra la parte pedonale e 
l’asse carrabile di accesso al Terminal. 
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Planimetria generale SEZ B-B’

Per quanto riguarda il progetto della rete di smaltimento delle acque me-
teoriche superficiali,  sarà costituito prevalentemente con linee drenanti, 
composte da una trincea in ghiaia e da un tubo dreno fessurato (vedi DET1), 
collocate in corrispondenza delle aree più depresse, alla quota minima di 
progetto. I principi drenanti favoriscono il recupero delle acque limitando 
l’allontanamento superficiale e favorendo la restituzione in falda delle acque 
di pioggia. Le linee saranno poi collegate tra loro da tubi in PVC di diverse 
dimensioni, a caditoie di soccorso e pozzetti, fino al raggiungimento del re-
capito finale, connesso alla rete di smaltimento pubblica.

I principi di permeabilità vengono proposti non solo per zone con vegetazio-
ne erbacea e arbustiva, ma anche per i materiali impiegati per le pavimenta-
zioni: graniglie composte da inerti locali stabilizzati vengono impiegate per i  
percorsi ciclopedonali che attraversano il parco, mentre la ghiaia rinverdita 
viene proposta per i tre parcheggi. La strada carrabile è in asfalto, con la 
stessa stratigrafia prevista dal progetto di 1°stralcio in modo da garantire la 
continuità costruttiva tra le due aree.
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La modellazione del terreno prevede azioni di scavo e riporto evidenziati con 
i colori gialli e rossi nell’elaborato progettuale di riferimento. 
A seguito di uno studio del terreno del sito attraverso carotaggio sono stati 
indicati i limiti di scavo e riporto nelle relative celle che compongono il sito: la 
C13 con un riporto di 1 mt minimo di terreno o di 0,5 mt di pavimentazione; 
le altre celle con uno scavo massimo di 1 mt del terreno.

Al completamento dei riporti verrà realizzata la modellazione primaria del 
terreno con lo scopo di distribuire uniformemente il terreno seguendo le 
quote altimetriche indicate nel progetto definitivo e verificando preventiva-
mente con l’impresa esecutrice dei lavori, l’estensione delle zone da model-
lare.

Dopo l’assestamento dei terreni modellati, meglio se conseguenti ad una 
pioggia anche intensa, si procede con la lavorazione superficiale (fresatura 
meccanica) e con la modellazione finale realizzata con mezzi leggeri e/o con 
supporto manuale, con l’obiettivo di assestare sistemazioni superficiali ed 
escludere depressioni di assestamento.
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03.5 Analisi di rischio sanitaria ed ambientale

A seguito degli esiti della caratterizzazione svolta nel 2011 è stata svolta 
un’ulteriore e più recente analisi di rischio sanitaria ed ambientale. In questa 
analisi sono stati individuati 19 punti di prelievo sulla base di un criterio di 
campionamento di tipo sistematico, sovrapponendo all’area in esame una 
griglia quadrata di maglia 60 x 60 m ed individuando un punto rappresenta-
tivo per ogni area. 

I risultati hanno evidenziato che i rischi cumulativi associati alle Concentra-
zioni Soglia di Rischio (CSR) individuali per il suolo superficiale risultano, nello 
scenario di bonifica, accettabili in termini di rischio cancerogeno e di pericolo 
tossico per la salute umana, questi risultati rimangono sempre accettabili 
per quanto riguarda il suolo profondo e la risorsa idrica. 
Per quanto riguarda infine le acque sotterranee, i risultati delle indagini di ca-
ratterizzazione hanno mostrato la presenza di contaminazione, non presenti 
invece all’interno dei campioni di suolo analizzati, supponendo una mancan-
za di relazione tra i due strati.

Sulla base di questa analisi, la modellazione del parco è progettata per limi-
tare gli scavi allo strato superficiale di suolo (inferiore a 1 metro di profondi-
tà) ed evitare quindi di esporre il suolo profondo in tutte le celle analizzate. 
Inoltre, nella cella C13, dove è stato rilevato dall’analisi un rischio anche nello 
strato superficiale di terreno, al fine di impedire l’attivazione di ulteriori vie 
di esposizione per l’inalazione di vapori in ambiente aperto, il progetto di 
rimodellamento del sito garantisce il riporto di uno strato di copertura con 
terreno o pavimentazione pari ad almeno a 0.5 metri e l’aggiunta di un tes-
suto impermeabilizzante di separazione.

Griglia quadrata di campionamento per l’operazione di carotaggio
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Progetto definitivo per le opere di urbanizzazione
dell'area a servizio del terminal crociere a Porto Corsini

INTEGRAZIONI RICHIESTE CON NOTA ARPAE
PROT. N. 9164/2019 DEL 18/01/2019

ALLEGATO 1 -
Planimetria dei punti di prelievo

1/2000 1/100

Criticità affrontata nella Cella 13 (C13):
Riporto > 0,5 m di pavimentazione dallo Stato di Fatto

+ 0,00
+ 0,50

Criticità affrontata nelle altre celle:
Scavo < 1 m dallo Stato di Fatto

-1,00
+ 0,00
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03.6 Il sistema del verde

Come già espresso precedentemente nella strategia progettuale, uno dei 
principi che guidano le scelte progettuali delle opere a verde è quello di 
garantire la continuità tipologica della vegetazione dell’ambiente litoraneo 
all’interno.

Planimetria generale_opere a verde
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03.6.1_Il parco

Sezione A-A’_Tipologia del verde

DET 01_Tipologico fascia pinetata DET 02_Arbusti separazione area banchina

Da qui la realizzazione di una fascia boscata (DET tipologico 01) che lambi-
sce la pineta esistente, quasi come una sua prosecuzione, e che va a satu-
rare il versante sud-ovest del parco, creando una sorta di filtro/protezione 
rispetto alla viabilità carrabile che lambisce il parco. Le specie sono quelle 
tipiche della pineta litoranea, il Pinus Pinea (Pino domestico) misto a lati-
foglie mesofile: Acer campestre (Acero), Fraxinus ornus (Frassino), Populus 
alba (Pioppo bianco), Quercus ilex (Leccio), Quercus robur (Farnia). Il bosco 
progredisce verso il parco intensificando la componente  dominante con 
arbusti come Hippophae ramnoides (Olivello), Ligustrum vulgare (Ligustro) 
e Junniperus communis (Ginepro). 
Un seconda  fascia arbustiva e arborea lambisce il movimento terra prossi-
mo all’area terminal passeggeri  creando una sorta di separazione fisica e 
funzionale rafforzata da una recinzione in legno di notevole pregio paesag-
gistico e di lieve impatto visivo per la protezione della vegetazione di pro-
getto, che impedisce di fatto la fruizione ma mantiene la continuità visiva 
verso il mare e cela la cabina di media tensione frontale al terminal. 
La componente arbustiva è costituita in prevalenza da specie pioniere, che 
si attestano e stabilizzano le dune rispetto ai venti dominanti e al rigore 
delle temperature invernali ed estive. (DET 02 e sezione trasversale).
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03.6.2_I parcheggi e l’asse di accesso al Terminal

DET 04_Tipologico del verde parcheggio P1 DET 05_Tipologico del verde parcheggio P2 DET 06_Tipologico del verde parcheggio P3

DET 03_Tipologico del verde parcheggioSEZ 2-2’ _Area Parcheggio

L’area a parcheggio P2 è compresa nella fascia boscata come una sorta di 
tasca verde all’interno della quale sono stati razionalizzati gli spazi destinati 
alla sosta dei veicoli e le aree a verde per il drenaggio urbano. Le specie 
vegetali presenti sono quelle proprie della fascia boscata, con alberature a 
filari sfalsati (Dettaglio 3) in modo da assecondare la casualità delle albera-
ture del parco e al tempo stesso gli spazi liberi funzionali alla sosta. Gli stalli 
e i percorsi carrabili sono trattati in ghiaia rinverdita, quindi permeabile, e 
grazie ad un sistema di pendenze (tra l’1 e il 3%) l’acqua viene convogliata 
centralmente e drenata attraverso la predisposizione di una trincea con 
tubo dreno fessurato, collegato tramite pozzetti alla rete di raccolta princi-
pale.

Nei parcheggi P1 e P3, anch’essi con una pavimentazione in ghiaia rinver-
dita vengono predisposte delle alberature in filari paralli di Morus alba 
(Gelso), Acer campestre (Acero campestre) e Fraxinus ornus (Frassino), 
tali da costituire una efficace continuità arborea con la pineta di progetto . 
Anche in questo caso le pendenze superficiali consentono di convogliare le 
acque superficiali verso lo spazio tra gli stalli ; una linea drenante composta 
da una trincea drenante e da un tubo dreno fessurato raccoglie le acque in 
eccesso smaltite attraverso la connessione alla rete primaria.

L’asse di accesso all’area Terminal crociere viene riqualificato, non solo 
tramite l’aggiunta di percorsi pedonali su marciapiede e la predisposizio-
ne di futuri servizi commerciali a supporto dell’attività turistica, ma anche 
attraverso l’inserimento di due filari alberati che ne valorizzano l’ingresso e 
arricchiscono tutta la nuova area pedonale della banchina. 
Le specie utilizzate nel filare frontale al parcheggio P3 sono quelle sele-
zionate per i tre parcheggi (gelso, acero campestre e frassino), mentre le 
alberature della area a duna sono riprese dalla pineta di progetto.



O p e r e  d i  u r b a n i z z a z i o n e  d e l l ’a r e a  a  s e r v i z i o  d e l  Te r m i n a l  C r o c i e r e  a  P o r t o  C o r s i n i  -  P r o g e t t o  d e f i n i t i v o _ A g o s t o  2 0 2 2 21

03.6.3 Abaco delle specie vegetali
Pineta
Alberi

 
Arbusti
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Dune fronte mare
Arbusti

 
Erbacee

Arbusto dal portamento eretto o  a rrotondato, f ogliame 
sempreverde spinoso, f oglie p iccole verde l ucido e  f iori 
bianchi. 
In inverno presenta tante piccole bacche rosse molto persis-
tenti.

Pyracantha coccinea h max: 2,5 m
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03.7 Irrigazione

Nelle aree verdi di progetto saranno previsti due diversi sistemi di irrigazione: 
- Irrigazione a pioggia nelle aree a prato, realizzata attraverso la predisposi-
zione di irrigatori dinamici.
-Irrigazione a goccia nelle aree alberate (parcheggi, area sosta camper, e fa-
scia boscata), tramite l’utilizzo dell’ala gocciolante nella fascia a prevalenza 
di arbusti, integrata con anello drenante in corrispondenza di ciascuna albe-
ratura.

Planimetria schema irrigazione
Particolare anello drenanteDettaglio pozzetto con programmatore, elettrovalvole e sensore di pioggia
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03.8 L’illuminazione pubblica

Planimetria generale_ Illuminazione

L’illuminazione della nuova area a parco è strettamente connessa con le scel-
te progettuali generali e in linea con la strategia più ampia del Parco Maritti-
mo territoriale, e cioè di mantenere quella naturalità propria dell’ambiente 
litoraneo, dove la luce può configurarsi in modi differenti a seconda del pun-
to in cui va inserita senza appesantire, bensì a sottolineare in maniera morbi-
da, con un’alternanza di chiaroscuri le linee principali di progetto. 
Quindi la soluzione tecnica nell’illuminazione si basa sulla possibilità di poter 
utilizzare uno stesso corpo illuminante, modulare, che si adatta e configura a 
seconda delle necessità progettuali, funzionali ed estetiche.

L’illuminazione pubblica è stata prevista essenzialmente nelle aree di passag-
gio e sosta di nuova realizzazione e quindi:
- lungo il percorso pedonale che si snoda nel parco, 
- lungo l’asse carrabile di accesso al Terminal (in continuità con il progetto 
illuminotecnico 1°stralcio)
- nell’area della nuova banchina pedonale
- nei due parcheggi di progetto.

In base alle scelte progettuali sono state ipotizzate diverse tipologie (vedi 
legenda) e la loro disposizione è rappresentata nella tavola ELE01.

Il percorso ciclopedonale principale viene illuminato attraverso la predispo-
sizone di pali lungo il margine che fiancheggia l’area boscata alternati a quelli  
in prossimità delle ampie aree di sosta. Nel momento in cui le linee del per-
corso si aprono per ospitare le aree di sosta, queste vengono sottolineate da 
un’illuminazione bassa, tipo Bollard, posta sul lato verso l’area a prato.
L’illuminazione del viale di acceso al Terminal passeggeri è di tipo alto, con 
pali doppi in modo da illuminare sia le carreggiate sia la fascia pedonale su 
cui si attesteranno le future strutture commerciali e di servizio. 
Stesso discorso per l’area della banchina pedonale dove il posizionamento 
dei corpi illuminanti a ridosso delle isole verdi garantisce  un’adeguata illumi-
nazione sia nella parte di camminamento pedonale e ciclabile sia delle aree 
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verdi presenti. Inoltre per evidenziare le sedute presenti come le “chaises 
longues” nella banchina e quelle lungo la scarpata del parco sono stati ipotiz-
zati dei corpi illuminanti ad incasso a parete.
Infine anche in due parcheggi di progetto sono stati utilizzati dei pali doppi.

I corpi illuminanti specifici saranno, in base alle caratteristiche indicate, scelti 
tra i migliori prodotti esistenti sul mercato.
Infine per quanto riguarda la parte impiantistica, le reti della pubblica illumi-
nazione avranno origine da quadri elettrici, alimentati delle cabine elettriche 
previste dal progetto del 1°stralcio.

Dettaglio allaccio elettrico corpo illuminante

Rappresentazione luminosa planimetrica_area parco Rappresentazione luminosa parcheggio P1 Rappresentazione luminosa planimetrica_parco e banchina



O p e r e  d i  u r b a n i z z a z i o n e  d e l l ’a r e a  a  s e r v i z i o  d e l  Te r m i n a l  C r o c i e r e  a  P o r t o  C o r s i n i  -  P r o g e t t o  d e f i n i t i v o _ A g o s t o  2 0 2 2 26

Allegati tecnici di progetto
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a. Relazione tecnica fognatura nera e bianca

Figura 1: Localizzazione area di intervento

Nella presente relazione si riferiscono le scelte progettuali adottate per il 
dimensionamento della rete di drenaggio delle acque meteoriche a servizio 
dell’area denominata “Il Parco delle Dune di Porto Corsini” che costituiscono 
il primo importante tassello di riqualificazione del litorale ravennate avviato 
dall’Amministrazione Comunale con il concorso internazionale di progetta-
zione del Parco Marittimo.  La riqualificazione del parco rientra nel progetto 
di opere pubbliche “Opere di urbanizzazione dell’area a servizio del Terminal 
Crociere a Porto Corsini” che si inserisce pertanto all’interno di un più com-
plesso e ampio intervento di riqualificazione e valorizzazione dei 35 km di 
litorale Ravennate relativo anche al secondo stralcio del Terminal Passeggeri 
nell’avamporto di Porto Corsini, Ravenna (RA).

L’area oggetto del presente intervento, secondo stralcio delle opere di urba-
nizzazione dell’ area a servizio del Terminal crociere a Porto Corsini,  risulta  
ricompresa tra il Canale Candiano, a sud, il lotto relativo al primo stralcio ad 
est , la via Teseo Guerra a ovest  il molo di porto Corsini a nord. 
(vedi Figura 1: Localizzazione area di intervento)
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Fogna bianca  (Tav. FOG02)

Per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche il progetto prevede 
che le reti siano collegate alla fogna bianca, già prevista nel progetto del pri-
mo stralcio, che, per l’ultimo ramo,  era stato volutamente sovradimensiona-
to al fine di permette gli allacci fognari (acque meteoriche) in arrivo dall’area 
in oggetto.

Sulla strada Via Bisca Nerino, per la quale è prevista una riqualificazione con 
ampliamento della sezione per la realizzazione di un marciapiede, è prevista 
la realizzazione di una nuova rete fognaria, raccolta acque bianche, con dop-
pie caditoie e dorsale al centro della carreggiata, collegata, come era previsto 
nel progetto del primo stralcio, al ramo  terminale Ф800 del primo stralcio.
I pozzetti di ispezione sono previsti con un interasse di 50 metri massimi nei 
tratti rettilinei. 
I pozzetti che verranno installati saranno prefabbricati in cls, a base quadra-
ta, e ne sono previste due sole tipologie diverse, in funzione del condotto di 
maggior diametro in ingresso/uscita, secondo lo schema seguente:
- 100x100 cm per condotto massimo Ф500;
- 120x120 cm per condotto massimo Ф800;
Tutti i pozzetti saranno sormontati da un chiusino circolare a passo d’uomo 
(Ф600 mm), in ghisa sferoidale D400, tipologia idonea per la carreggiata 
stradale secondo le norme UNI EN124. Le caditoie di raccolta delle acque 
meteoriche saranno del tipo a bocca di lupo per bordo marciapiede in ghisa 
sferoidale a norma UNI EN 1563, con resistenza alla rottura superiore a 250 
kN conforme alla classe C 250 della norma UNI EN 124,l’allaccio delle cadito-
ie alla rete fognaria sarà realizzata in PVC SN4, Ф160.
In analogia ai materiali utilizzati nella fogna del primo stralcio, i condotti di 
fognatura bianca sono previsti in polietilene ad alta densità, corrugato a dop-
pia parete, SN4, a sezione circolare con diametro Ф315/500/800.

Per tutte le altre zone dell’area di intervento, aree verdi del parco e parcheg-
gi, il progetto prevede di conservare la massima permeabilià del terreno in 
quanto anche le aree non espressamente a verde, come i percorsi, i parcheg-
gi sono previsti rispettivamente in stabilizzato e ghiaia rinverdita.
Per tutte queste aree è prevista una rete di drenaggio con tubi interrati dre-
no fessurati Ф160/200/250, pozzetti di ispezione in cls 50 x50 e, sui rami 
terminali delle linee drenanti interrate , prima dell’ immissione sulla fogna 
bianca a servizio della strada, pozzetti in cls 120 x120 con decantazione.

Fogna nera  (Tav. FOG 02)

In questa fase progettuale non sono ancora definite possibili utenze che ab-
biano esigenza di essere servite da fognature nere. Essendo però ipotizzabili  
futuri allacci per piccoli esercizi commerciali – chioschi che potranno essere 
realizzati nelle aree verde limitrofe alla strada , i sono previsti , in corrispon-
denza di dette  aree verdi, delle predisposizioni di allaccio con tubazioni in 
PVC SN40 , Ф160 alla fogna nera già prevista nel progetto del primo stralcio.
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Verifiche Fogna bianca

Di seguito si riportano i calcoli effettuati per la verifica dei diametri della condotta prevista per la strada dove 
recapitano anche le linee drenanti delle aree verdi e permeabili.
Per il dimensionamento delle condotte della rete di scarico delle acque bianche, si è seguito il metodo di valu-
tazione delle portate di piena noto come metodo cinematico.
Tale metodo prevede come ingresso un valore costante di pioggia la cui entità verrà chiarita più avanti, e in 
uscita un’onda il cui valore massimo Qmax è espresso dalla relazione:
 
dove:
C = coefficiente di afflusso alla rete ( 0,8 per le aree impermeabili, 0,2 per quelle permeabili )
itc = intensità di pioggia con durata pari al tempo di corrivazione del bacino 70 mm/h che è un valore cautela-
tivo di un’intensità di pioggia con tempo di ritorno di almeno 50 anni.
A = area del bacino 
itc indica l’intensità media dell’evento piovoso che abbia una durata pari al tempo necessario alla particella 
idraulicamente più lontana dalla sezione di chiusura del bacino per raggiungerla. Tale intervallo di tempo com-
prende anche il cosiddetto ingresso in fogna.
Per la valutazione della funzione d’intensità media di precipitato si procede ad un analisi statistica dei valori 
estremi, determinando, in relazione alle diverse durate, una funzione del tipo:
 
in cui:
h = mm di precipitato
a = mm di pioggia precipitanti nell’evento piovoso di durata unitaria
n = coeff .adimensionale
d = durata dell’evento
L’intensità media è data dal rapporto tra i mm di precipitato ottenuto con la durata dell’evento in esame. Inol-
tre, visto che si considera il valore del pluviometro rappresentativo dell’area, i coefficienti non sono funzione 
dell’area in oggetto.
Per quanto riguarda le caratteristiche dei materiali adottati (PVC rigido tipo UNI 303/1e Cls) con una pendenza 
pari al 0,3 % per tutti i tratti.
I pozzetti per le acque bianche utilizzati dovranno essere tutti 100x100, mentre i tratti degli allacciamenti sa-
ranno dei  fi 160 . 
Si rimanda alla planimetria  ( FOG02 ) per individuare i diametri utilizzati. 

 
 
 

TRATTO 1-2
i= 0,003

0,02 mm/sec Int. di pioggia con durata pari al tempo di corriv. del bacino pari a 70 mm/h
K= 100,00 coefficiente di scabrosità della condotta

600,00 mq
1000,00 mq
740,00 mq Area del bacino ponderata tramite i coefficienti di afflusso in rete

0,01 mc/sec Portata massima
0,02 mc/sec Portata di piena

Diametro generato dalla portata di piena
D= 0,315 m Diametro di progetto
W= 0,08 mq Area condotta
Q= 0,08 mc/sec Portata di progetto

1,01 m/sec Velocità generata dalla portata di progetto
0,22

dalla tabella entrando con Q/Qp si ottiene:
h/r
0,6 0,776 0,196
0,8 0,902 0,337

0,79
Vr= 0,80 m/sec Velocità 

TRATTO 2-3
i= 0,003

0,02 mm/sec Int. di pioggia con durata pari al tempo di corriv. del bacino pari a 70 mm/h
K= 100,00 coefficiente di scabrosità della condotta

1400,00 mq
2000,00 mq
1660,00 mq Area del bacino ponderata tramite i coefficienti di afflusso in rete

0,03 mc/sec Portata massima
0,04 mc/sec Portata di piena

Diametro generato dalla portata di piena
D= 0,5 m Diametro di progetto
W= 0,20 mq Area condotta
Q= 0,27 mc/sec Portata di progetto

1,37 m/sec Velocità generata dalla portata di progetto
0,14

dalla tabella entrando con Q/Qp si ottiene:
h/r
0,4 0,615 0,088
0,6 0,776 0,196

0,69
Vr= 0,95 m/sec Velocità 

itc=

Aimp=
Aperm=
Atot=
Qmax=
Qp=

f=315

V=Q/Ω=
Q/Qp=

V/Vr Q/Qr

V/Vr=

itc=

Aimp=
Aperm=
Atot=
Qmax=
Qp=

f=500

V=Q/Ω=
Q/Qp=

V/Vr Q/Qr

V/Vr=
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TRATTO 3-4
i= 0,003

0,02 mm/sec Int. di pioggia con durata pari al tempo di corriv. del bacino pari a 70 mm/h
K= 100,00 coefficiente di scabrosità della condotta

2400,00 mq
23200,00 mq
6800,00 mq Area del bacino ponderata tramite i coefficienti di afflusso in rete

0,13 mc/sec Portata massima
0,16 mc/sec Portata di piena

Diametro generato dalla portata di piena
D= 0,8 m Diametro di progetto
W= 0,50 mq Area condotta
Q= 0,94 mc/sec Portata di progetto

1,87 m/sec Velocità generata dalla portata di progetto
0,17

dalla tabella entrando con Q/Qp si ottiene:
h/r
0,4 0,615 0,088
0,6 0,776 0,196

0,73
Vr= 1,37 m/sec Velocità 

TRATTO 4-5
i= 0,003

0,02 mm/sec Int. di pioggia con durata pari al tempo di corriv. del bacino pari a 70 mm/h
K= 100,00 coefficiente di scabrosità della condotta

2400,00 mq
45920,00 mq
11344,00 mq Area del bacino ponderata tramite i coefficienti di afflusso in rete

0,22 mc/sec Portata massima
0,26 mc/sec Portata di piena

Diametro generato dalla portata di piena
D= 0,8 m Diametro di progetto
W= 0,50 mq Area condotta
Q= 0,94 mc/sec Portata di progetto

1,87 m/sec Velocità generata dalla portata di progetto
0,28

dalla tabella entrando con Q/Qp si ottiene:
h/r
0,6 0,776 0,196
0,8 0,902 0,337

0,85
Vr= 1,59 m/sec Velocità 

itc=

Aimp=
Aperm=
Atot=
Qmax=
Qp=

f=800

V=Q/Ω=
Q/Qp=

V/Vr Q/Qr

V/Vr=

itc=

Aimp=
Aperm=
Atot=
Qmax=
Qp=

f=800

V=Q/Ω=
Q/Qp=

V/Vr Q/Qr

V/Vr=

 
TABELLA SEZIONI CIRCOLARI 

 
 
 
 
 
 
 

h/r
0,1 0,257 0,005
0,2 0,401 0,021
0,4 0,615 0,088
0,6 0,776 0,196
0,8 0,902 0,337
1,0 1,000 0,500
1,2 1,072 0,672
1,3 1,099 0,756
1,4 1,119 0,837
1,5 1,133 0,912
1,6 1,14 0,978
1,7 1,137 1,031
1,8 1,124 1,066
1,9 1,095 1,075
2,0 1,000 1,000

V/Vr Q/Qr


